
Il canto di salvezza delle Mie campane 
 

Messaggio del 09.02.1997 
 

”Figli cari, vi ho fatti pescatori di anime...ora è quasi giunta l’ora di tirare le reti, 
per vedere i risultati della vostra pesca. 

 
Se avete trascurato di compiere appieno il vostro dovere... cercate di recuperare il tempo perso! 

 
Se l’avete svolto... ma con malavoglia o indifferenza... i vostri risultati saranno assai scarsi... 

e allora pentitevi della vostra superficialità, tornate sui vostri passi, e raccoglierete ciò che, per trascuratezza, 
avete abbandonato. 

 
Quando il Padre vi chiamerà al Suo cospetto vi chiederà: 

“Quanto Mi hai amato? 
A cosa hai saputo rinunciare, per Me? 

Quanti ostacoli hai saputo affrontare, per portare a termine la missione che ti ho affidato? 
Quante volte hai preferito rinnegarMi, piuttosto che esporti in situazioni avverse? 

Quanti cesti di anime convertite hai riempito,  con la rete della tua testimonianza di fede? 
 

E allora, solo allora, figli cari, saprete... se la Luce del Signore vi apparterrà per l’eternità, o se dovrete 
consumarvi a lungo, nella tormentata malinconia della Sua vicinanza, o se, irrimediabilmente, vivrete per 

sempre nello strazio della Sua lontananza. 
 
 

Il canto di salvezza delle Mie campane non è mai,  
neppure per un attimo, venuto meno... da duemila anni.  

Chi ancora non ha sentito, è perchè non ha voluto sentire! 
   
IO vi ho portato, insieme al Mio Amore, i doni dell’infinito... ho cercato di stimolarvi a dare una dimensione 
differente alla vostra vita, facendovi comprendere l’importanza di vivere in comunione tra voi, per poi fondervi 
nel Mio Cuore misericordioso, con tutte le vostre croci. 
 
Siete ancora in tempo, figli cari, il perdono di Dio non attende altro che manifestarsi...si faccia avanti il figliol 
prodigo!  
 
Gli Angeli già hanno preparato per lui, canti e danze nei Cieli! «... è giunto tuo fratello  e tuo padre ha 
ammazzato il vitello ingrassato, perchè l’ha riavuto sano e salvo» (Luca 15,...27) Ed è così che, nella gioia,  
scoprirete orizzonti immensi di libertà.  
IO sono Gesù” 

 
 
 
 

 


